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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Le iniziative di un percorso di sensibilizzazione sul tema dei rifiuti, sono finalizzate ad assicurare una
partecipazione attiva e cosciente da parte delle scolaresche e della cittadinanza ai programmi di
raccolta differenziata presenti sul territorio. L’obiettivo è quello di costruire le basi di una cultura diversa nei confronti del problema rifiuti, attraverso l’assunzione, da parte della scuola, di un ruolo forte quale agenzia di formazione delle nuove generazioni e di mediazione fra istituzione e cittadini.
Il problema dei rifiuti è attuale, coinvolge tutti i cittadini e deve essere affrontato con una metodologia che miri a motivare gli alunni all'apprendimento e al cambiamento. Per rendere il percorso
incisivo si programmano le attività al fine di :

rendere l'alunno "protagonista" degli argomenti che si sviluppano in classe, ciascuno porta la
propria esperienza e riflette sui propri comportamenti;
sensibilizzare gli alunni verso la conoscenza del territorio che li circonda, sviluppare l'osservazione dell'ambiente e delle tracce lasciate dall'uomo nell'ambiente;
mirare alla concretezza presentando un percorso semplice e pratico legato ad esperienze
quotidiane;
far sentire gli alunni parte integrante di una società, sarà anche loro la responsabilità di "lasciare alle generazioni future un mondo vivibile".

Le attività svolte nelle classi si ispirano all’idea che la scuola possa esercitare un ruolo importante come
“sollecitatore” di responsabilità nei confronti delle problematiche legate ai rifiuti.
Tenendo conto delle esigenze delle diverse classi vengono precisati di seguito i principali contenuti di un percorso di sensibilizzazione sul tema rifiuti:

Approccio percettivo al problema rifiuti: relazioni tra ambiente e rifuti;
Riconoscimento delle diverse tipologie di rifiuto;
Sensibilizzazione sul tema della raccolta differenziata;
Sensibilizzazione al riuso e al riciclo;


Attraverso il questionario iniziale si introduce il tema, si solleva il problema, si comprende il grado di
coinvolgimento dell'alunno e si può strutturare il percorso didattico. L’attività può essere riproposta
alla fine del percorso educativo in modo da evidenziare, attraverso il confronto degli elaborati, la
maturazione del percorso di conoscenza e di consapevolezza da parte delle classi coinvolte.









SCHEDA 1

Rispondendo a queste semplici domande scoprirai il tuo grado di conoscenza sulle problematiche del mondo dei rifiuti … se i tuo dubbi sono troppi, cercheremo di risolverli insieme!

1. COSA SIGNIFICA LA PAROLA RICICLARE?
trasformazione del rifiuto attraverso processi industriali
utilizzare un oggetto più volte prima di buttarlo
cercare di ridurre gli imballaggi superflui
2. COSA SUGGERISCI PER EVITARE LA FORMAZIONE DEI RIFIUTI?
fare la raccolta differenziata
costruire più discariche
scegliere prodotti con meno imballaggi
3. COSA FARESTI PER MIGLIORARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL TUO QUARTIERE?
incrementare il numero di contenitori
campagne di aggiornamento sulla tematica della raccolta differenziata
sensibilizzazione al problema a livello scolastico
5. QUALI RIFIUTI SONO PIÙ PERICOLOSI SE DISPERSI NELL’AMBIENTE?
plastica
pile
medicinali
6. QUALI TRA I RIFIUTI ELENCATI IMPIEGA PIÙ TEMPO A DEGRADARSI?
Torsolo di mela
Tovagliolo di carta
Bottiglia di vetro
7. COME SI PUÒ DEFINIRE IL COMPOSTAGGIO?
processo di smaltimento rifiuti
processo aerobico di trasformazione degli scarti organici selezionati a monte
triturazione di scarti legnosi


SCHEDA 2

L’attività propone una "Passeggiata particolare" nelle vicinanze dell'edificio scolastico. In una prima fase, si richiederà agli alunni di annotare nella loro memoria il paesaggio, l'ambiente naturale o antropico (senza una precisa consegna) che osservano durante la loro passeggiata; ritornati in classe si chiede di annotare sul quaderno ciò che li ha maggiormente colpiti durante la passeggiata. Si propone quindi di ripercorrere lo stesso percorso facendo però attenzione, in questa seconda fase dell'esercizio, ai rifiuti presenti lungo il tragitto, alle tracce dell'uomo.
Ritornati in classe gli alunni annoteranno ciò che hanno visto. Si confrontano quindi le rilevazioni della prima uscita con quelle della seconda.
Si può notare come la maggior parte degli alunni durante il primo sopralluogo abbia osservato il territorio solo in modo superficiale spesso tralasciando informazioni utili; con la seconda uscita lo stesso percorso è visto con occhi diversi, i ragazzi si concentrano individuando i chiari segni dell'uomo in particolar modo le tracce sotto forma di rifiuti. Il lavoro ha lo scopo di evidenziare le realtà del territorio rispetto al problema rifiuti negli aspetti positivi e negativi, mettendo subito in relazione i ragazzi con l'ambiente in cui vivono con l’obiettivo non solo di modificarne le conoscenze ma anche i loro atteggiamenti e comportamenti!



SCHEDA 3

La raccolta differenziata fa la differenza!!!
Smaltire in modo corretto i rifiuti ci aiuta a rispettare l'ambiente e a garantire un buona qualità ambientale. Differenziando si diminuisce il ricorso alle discariche, la costruzione di nuovi inceneritori,
si recuperano risorse ed energia.
Cerchiamo di scoprire che cosa si deve buttare nei contenitori per la raccolta differenziata.

"RIFIUTI SI " E "RIFIUTI NO"… NELLA RACCOLTA DIFERENZIATA!

RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA PLASTICA:
bottiglie per bevande si no
flaconi del bagnoschiuma si no
giocattoli si no
flaconi del detersivo si no
bicchieri di plastica si no
flaconi con residui di vernici si no

RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL VETRO E LATTINE:
bottiglie di vetro si no
vetri per finestre si no
lampadine si no
lattine per bevande si no
scatola dei pelati si no
tubi al neon si no
piatti e tazze in ceramica si no
scatoletta per il tonno si no

RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA CARTA
Carta sporca si no
Carta chimica dei fax si no
Giornali si no
Cartone e cartoncino si no
Polistirolo si no
Carta con residui di colla si no

RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI ORGANICI:
guscio d'uovo si no
avanzi di cibi caldi si no
imballaggi di carta e cartone si no
lettiere per cani e gatti si no
scarti di verdura si no
pesce e lische si no
fondi di caffè e bustine di tè si no
fiori, foglie ed erba si no


RACCOLTA DIFFERNZIATA DEI RIFIUTI INGOMBRANTI:
mobili si no
elettrodomestici si no
macerie si no
sanitari si no




SCHEDA 4

Con il compostaggio…imitiamo la natura!!
In natura la sostanza organica prodotta viene decomposta dai microrganismi presenti nel terreno che la restituiscono al ciclo naturale. Con il compostaggio si vogliono imitare i processi che in natura riconsegnano le sostanze organiche al ciclo della vita: un perfetto riciclaggio dei rifiuti organici!!

COSA COMPOSTARE:
1. avanzi di cucina
2. scarti di giardino e di orto
3. altri materiali biodegradabili (carta, segatura e trucioli da legno no trattato)
Il processo del compostaggio è naturale: il merito delle trasformazioni va ai microrganismi presenti nel terreno e negli scarti che degradano e trasformano la sostanza organica. Tali batteri hanno bisogno di ossigeno per fare il loro lavoro

LE REGOLE DEL BUON COMPOSTAGGIO
1. scegliere il luogo adatto (posto ombreggiato, non fangoso);
2. preparare il fondo (predisporre un drenaggio con materiale di sostegno)
3. fare una buona miscelazione ((apportare periodicamente gli scarti compatibili);
4. garantire l’aerazione (assicurare la presenza di ossigeno, rivoltare il terreno);
5. garantire la giusta umidità (drenando, ombreggiando e annaffiando il compost).

● Approfondimento sul COMPOSTAGGIO DOMESTICO





LE VARIE ATTIVITA’ VERRANNO PROPOSTE A SEGUITO DI UNA PRESENTAZIONE GENERALE SULLE TEMATICHE RELATIVE ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA E OFFRIRANNO SPUNTI E RIFLESSIONI DA PARTE DEGLI ALUNNI. L’OBIETTIVO E’ QUELLO DI INFORMARE I BAMBINI E DARE LORO DEGLI STRUMENTI PER SENTIRSI PARTE ATTIVA DELLA COMUNITA’ IN CUI VIVONO, SENSIBILIZZANDOLI AL RISPETTO DELL’AMBIENTE.








DURATA DEL PROGETTO : 24 ORE.

COSTO TOTALE DEL PROGETTO :   1200,00 +IVA




